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Luci ed ombre in materia 
di riciclaggio degli inerti
Il punto della situazione

In questi ultimi anni è cresciuta fortemente l’attenzione al tema del riciclaggio, 

sia a livello europeo che nazionale. L’ambizioso obiettivo dell’Unione europea di 

riciclare il 70% dei rifiuti da C&D entro il 2020 posto dalla nuova Direttiva Eu-

ropea Quadro in materia di rifiuti ne è la prova più evidente.

Anche sul fronte delle norme tecniche negli ultimi anni è stato seguito un approc-

cio di tipo prestazionale (e non prescrittivo), grazie al quale i materiali adatti ai 

lavori stradali (campo di impiego largamente prevalente per gli aggregati rici-

clati) vengono caratterizzati dalle proprie prestazioni tecniche e non dalla pro-

venienza. Ciò, unitamente all’adozione, almeno sul piano formale, di una politica 

di “green public procurement” da parte della nostra Pubblica Amministrazione, 

ha dato alle molte imprese che credono ed investono nel riciclaggio l’illusione 

di poter contare finalmente su quel quadro minimo ed indispensabile di certezze 

normative di riferimento per poter programmare i propri investimenti. Purtroppo 

però, passando all’analisi dei fatti, ancora oggi assistiamo a capitolati d’appal-

to scritti ignorando completamente le indicazioni di legge (ovvero ignorando la 

prescrizione del 30% di materiali riciclati nella realizzazione di opere pubbliche) 

e concepiti in modo da continuare invece ad alimentare il fenomeno delle c.d. 

“cave di prestito”. Proprio la redazione del capitolato d’appalto, documento che 

determina quali prodotti possono entrare nella realizzazione del manufatto 

stradale (unico e vero consistente sbocco naturale del mercato degli aggregati 

riciclati), rappresenta il vero punto critico di tutto il sistema: “volano” o “pietra 

tombale” del riciclaggio.

In conclusione osserviamo che se il settore del riciclaggio sta facendo sforzi in 

molti campi per sperimentare nuove forme di trattamento e di impiego dei materiali 

riciclati (anche con tecnologie sofisticate, come nel riciclaggio dell’amianto, 

delle scorie di fonderia, nella produzione di aggregati leggeri etc.), perché il 

settore possa finalmente svilupparsi appieno e raggiungere quegli obiettivi che 

in altri Paesi sono già raggiunti o di prossima attuazione, è necessario che la 

Pubblica Amministrazione inizi a adottare comportamenti concretamente coe-

renti e conseguenti alle proprie dichiarazioni di principio e programmi.   


